
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE - PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA TRIENNIO 2022/2024 

(art. 48 del D.Lgs 11/04/2006 n. 198) 

 

Premessa 

L’art. 48 del D.Lgs 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005 n°246” prevede che i Comuni predispongano piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare, nel proprio ambito, la rimozione di ostacoli che, di fatto, impediscono la 
piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  

Il presente Piano è l’espressione della volontà dell’Amministrazione comunale di rispettare i principi di pari 
opportunità e di garantirne l’applicazione. 

Fonti Normative 

- l’art. 37 della Costituzione Italiana che sancisce la parità nel lavoro tra uomini e donne; 

- il D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” ed in particolare gli articoli 1, comma 1 lettera c), 7, comma 1, 19, comma 5-ter, 
35, comma 3 lettera c), e 57, che dettano norme in materia di pari opportunità; 

- il D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, art. 6, comma 3,  a norma del quale gli statuti stabiliscono norme per 
assicurare condizioni di parità tra uomo e donna; 

- il D.Lgs 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 
6 della Legge 28 novembre 2005 n.246”; 

- il DPR 9 maggio 1994 n. 487 che detta norme per l’accesso al pubblico impiego prevedendo la 
garanzia della pari opportunità tra uomini e donne; 

- la Legge 20 maggio 1970 n. 300 che detta norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori ed 
in particolare l’art. 15  che prevede la nullità di qualsiasi patto lesivo della parità di sesso; 

- il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che, all’art. 112, 
comma 2 lettera b),  dispone in ordine al trattamento dati a garanzia di pari opportunità; 

- il D.Lgs 25 gennaio 2010 n. 5 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari 
opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 

- la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione e il Ministro per i diritti e le pari opportunità, pubblicata sulla G.U. n.173 del 27.07.2007; 

- la Direttiva 2006/54/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante 
l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia 
di occupazione e impiego; 

- i Contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto autonomie locali. 

 

Disposizioni statutarie e regolamentari 

Lo Statuto comunale prevede la promozione delle pari opportunità fra le finalità statutarie (art. 2); 

Il vigente Regolamento Uffici e Servizi  contempla la promozione delle pari opportunità fra le proprie  
finalità garantendo  parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro (art. 2);  

Durata e Contenuto del Piano 

 



Il presente Piano, di durata triennale,  si articola in:   

- Rilevazione della Dotazione organica,  

- Obiettivi ed Azioni positive. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e le 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla 
scadenza ad un aggiornamento adeguato del Piano medesimo. 

 

Rilevazione della Dotazione organica del Comune 

La dotazione organica del personale dipendente al 1 gennaio 2022 risulta essere la seguente: 

Dipendenti cat. D 

 

cat. C 

 

cat. B 

 

cat. A 

 

totale % 

 

Uomini 1 0 1 1 3 60,00 

Donne = 1 1 = 2 40,00 

Totali 1 1 2 1 5 100% 

 

 

Obiettivi ed Azioni positive 

Dalla rilevazione della dotazione organica del personale dipendente alla data odierna si desume, in un 
contesto di organico assai ridotto,  una situazione di sostanziale equilibrio della presenza femminile. 

La distribuzione nelle categorie centrali è omogenea; i  due posti di maggiore responsabilità sono occupati 
da uomini ( di cui uno, al momento della stesura del presente Piano, in comando da altro Ente), ma  è 
maschile anche la figura unica che esaurisce la categoria più bassa. Il segretario comunale, che è in 
convenzione con altro Comune, è donna. 

I percorsi  per l’accesso o l’avanzamento di carriera sono attuati sulla base delle specifiche norme di legge o 
regolamentari nel pieno rispetto del piano della pari opportunità. 

La formazione e l’aggiornamento del personale è attualmente garantita, senza discriminazioni tra uomini e 
donne, come metodo permanente per accrescere la consapevolezza, sviluppare conoscenze e competenze 
specifiche, sviluppare le capacità di comunicazione di relazione nonché per assicurare l’efficienza dei servizi 
attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori compatibilmente, in ragione del 
ridotto numero dei dipendenti, con l’esigenza di assicurare la continuità dei servizi essenziali. 

Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio Responsabile del servizio 
o, per questi ultimi, al Segretario comunale. 

L’organizzazione del lavoro è strutturata con modalità che favoriscono per entrambi i generi la conciliazione 
tra tempi di lavoro e tempi di vita. 

L’Amministrazione comunale si propone  di continuare a perseguire un assetto di effettive pari opportunità 
nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale che tenga conto anche della posizione delle lavoratrici 
e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 



3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e 
con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 
continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al 
fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 

Obiettivi ed Azioni Positive 

Per ciascuno degli interventi programmatici sopra citati vengono di seguito indicati gli obiettivi da 
raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio 
di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con le 
esigenze familiari e privilegiando, se possibile, la formazione interna. 

Azione positiva 2: Monitorare, con ciascun responsabile, la situazione del personale e proporre iniziative 
formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare successivamente in sede di Conferenza dei 
servizi. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire, nell’organizzazione del lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare 
una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 
problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro.  

Azione positiva 1: Valutare la possibilità di articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 
esigenze familiari e personali. 

Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 
rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per 
poter permettere rientri anticipati.  

Azione positiva 3: Utilizzare, nel rispetto della normativa in vigore, la modalità agile ( smartworking) nel 
contemperamento tra esigenze personali, familiari e particolari, ed esigenze di servizio, garantendo 
comunque il soddisfacimento dei bisogni degli utenti e un livello elevato di qualità nell’erogazione dei 
servizi alla collettività. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario comunale  – Ufficio Personale. 



A chi è rivolto: ai dipendenti con problematiche familiari e/o personali o in condizioni logistiche particolari, 
ai part-time, alle dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale, ai dipendenti condivisi con altri Enti. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 
femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in materia. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e 
favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 
dipendenti meritevoli, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza 
acquisita, senza discriminazioni.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione e 
partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 
l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area 
sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle pari 
opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità 
sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale, Segretario comunale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 

 

 

Il presente Piano viene pubblicato sul sito Internet istituzionale del Comune, in Amministrazione 
Trasparente sub Atti generali. 


